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empi B a Londra 
duri per la musica rock. In America i benpensanti le prime indiscrezioni sul festival di Venezia 
sono schierati contro i rapper Biraghi è in cerca di film 
e in Italia sono i vescovi a «stroncare» Madonna «I più interessanti saranno inglesi e americani» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Vedir&ro 

«Giallo, ma con misura» 
tm CATTOLICA All'inizio (u 
Salvatore Lornbino. Nonni lu
cani e .siciliani. Poi la storia, gli 
estinti, le passioni lo portarono 
a cambiare nome. Nel 1953 
Salvatore diventa uflicialmcn-
te. Evan Huntcr. Con questo 
nome esce il primo romanzo, 
un successo II .seme della vio
lenza, un bel libro, un grande 
film di Richard Brooks con 
Glenn Ford e Sidney Poilicr. È 
nel 1956 che I lunler si inventa 
il nome che lo consacrerà, in 
tutto il mondo, come uno dei 
piu grandi scrittori di gialli. Ed 
Mcbain. e manda in edicola il 
primo mystery dell'87" distret
to. A 'assassino ha lax iato la l'ir-
ma Steve Curclla e company 
entrano nella leggenda quan
do, per restare fedele all'idea 
originaria di un gruppo di poli
ziotti interscambiabile, Mcbain 
fa morire Cardia, ma agente 
ed editore si rivoltano: «Non si 
|x>vsono far morire gli eroi-. 

Mister Hunter, perché non 
le piacciono gli eroi? 

Non mi piace il tipo di uomo 
macini I miei poliziotti sono 
uomini che fanno il loro lavoro 
e. in certi casi, questo lavoro 
può evscrc pericoloso, nehic-
dcre una dose maggiore di co
raggio. Nella mia idea origina
le, quando proposi la scric 
dell'87" distretto, gli agenti sa
rebbero cambiali di volta in 
volta, come accade nella vita: 
uno va in pensione, un altro in 
vacanza, qualcuno cambia 
squadra, qualcun altro muore. 
Ma non e stato possibile. Alla 
morte di Carclla si sono oppo
sti tutti. 

V Che cosa pensa di quella che 
sembra essere diventala una 
regola base della narrativa 
americana degli ultimi anni 
e cioè -I was therc» (l'io c'è-

' ro), ovvero come racconta-
- re fornendo particolari pre-
; clsl e soprattutto veritieri? 
Penso che sia una cosa giusta. 
I lettori di gialli sono molto al
lenii ai particolari, sono una 
razza a parte. Ogni parola può 
essere un indizio. Al primo 
sbaglio c e sempre qualcuno 
che le lo fa notare. Se devi de
scrivere un'operazione al fega
to, ad esempio, larai bene a 
documentarti e a chiedere ad 
almeno tre o quattro chirurghi 
qual e la pratica esatta. Nel 
mio ultimo romanzo, Vespri 
(uscirà a settembre in Italia, 
por la Mondadori) ci sono un 
paio di dialoghi in italiano. No
nostante io li avessi confrontali 
con due italiani, in America, la 
mia traduttrice italiana ha det
to che non vanno ancora be
ne. Direi che 0 meglio parlare 
di Napoli se ci sei andato e se 
tiai preso anche qualche foto. 

Come vive uno scrittore con 

due nomi? Ha qualche pro
blema di Identità? 

Non sono totalmente schizo
frenico' Riesco a distinguere 
molto bene i due stili. Evan 
Hunter 6 un autore -serio-, che 
scrive romanzi forse anche 
noiosi e che impiega anche tre 
anni e più di lavoro per pro
durre qualcosa che lo soddisfi. 
Mcbain, al contrario, propone 
altre sfide e stipula subito un 
contralto chiaro con il lettore. 
Mabain scrive due o tre roman
zi all'anno, se lo stato d'animo 
lo assiste. 

Perché, dunque, lo pseudo
nimo? 

Non mi sembra giusto che una 
mite signora di Roma, ponia
mo, dopo aver letto Madri e li
gneo Gli amanti comprasse un 
libro firmato Evan Huntcr e tro
vasse già nel primo capitolo un 
uomo al quale spaccano la te
sta con un'ascia. 

È questa la prima regola per 
un buon giallo? Un buon ca
davere? 

Per quanto mi riguarda si. Non 
voglio dire che sia una regola 
generale, rna comincio sem
pre cosi, con un cadavere tro
vato da qualche parte. Questo 
mi spinge a chiedermi come e 
pcrchfr e stato ucciso, a trovare 
delle ragioni valide o che sem
brino valide all'assassino e a 
vincolare alla lettura il lettore. 
Se poi, dopo aver catturato 
l'attenzione e offerto un po' di 
divertimento, riesco a dare an
che qualche idea di come si vi
ve oggi, a dare II famoso -mes-
viggio», meglio cosi Ma non 

. deyef .essere quello lo scopo 
principale del romanzo. 

Che cosa intende con «dire 
qualcosa sul mondo In cui 
viviamo»? 

Semplicemente che non si può 
restare lontani o indifferenti a 
problemi come droga o violen
za o Aids. Tutto ciò fa ormai 
parte della nostra vita. In Ame
rica le cose sono peggiorate. In 
Vespri ù proprio Carello a chie
dersi se non sia per caso sca
duto anche il tempo ultimo per 
dire una preghiera, l'ultima, i 
vespri, appunto. C'è un senso 
di amarezza, di scontorto e di 
profonda preoccupazione. 

È forse questa la ragione per 
cui 11 «giallo» si va trasfor
mando In «nero», conceden
do più spazio ad atmosfere 
torbide, a dettagli racca
priccianti, ad una violenza 
Inaudita, come si legge In 
EUroy, In Harris? 

Si, forse la vita 6 diventala vera
mente più nera. Gli scrittori so
no lo specchio di tutto ciò e 
non possono non essere in-

Romanzi, eroi, armi e misteri/4 
Intervista a Ed Mcbain: «I miei protagonisti 
sono antieroi, non sopporto però 
le storie familiari stile Agata Christie» 
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flucnzati. Ho l'impressione, 
però, che ci siano un po' trop
pi investigatori privati in giro. 
Direi che un uomo normale se, 
tornando a casa, trova la mo
glie sgozzata nella vasca da 
bagno, chiama la polizia e non 
un detective privalo, no? . 

Mister Mcbain, una leggen
da racconta che quando lei 
inizia a scrivere un roman
zo, sia della serie 87', sia 
della serie Matthew Hope, 

non sappia mai bene come 
dovrà procedere la storia. 
Anzi, talvolta parte solo dal 
titolo... 

Non e una leggenda, è vero. 
Per me il titolo e fondamenta
le. Deve suggerire più cose 
possibili. Vespri, ad esempio, 
dice molte cose: c'e la chiesa 
(verrà ucciso un prete), l'ulti
ma preghiera, l'arrivo della 
notte. Oppure Ice, che nella 
mia lingua ha più significati 

(che le traduzioni, purtroppo, 
non possono restituire): icee. il 
ghiaccio quindi l'inverno, la 
neve. Ma la neve è anche un 
modo per dire -cocaina-; cosi 
come ghiaccio e un altro no
me per diamante o, in slang, 
vuol dire uccidere. Insomma, 
in questa piccola parolac'è già 
la trama di un romanzo. Di 
quello che poi ho scritto. In 
ogni caso è raro che io sappia 
all'inizio chi è l'assassino, tal
volta lo scopro io stesso alla fi-

Sembra un buon momento 
per le «signore In giallo». So
no molte le scrittrici In voga, 
tradotte In tutto 11 mondo e 
universalmente apprezzate. 
Che cosa pensa delle sue 
colleghe? 

Dirò una cosa molto impopo
lare, lo so. Credo che gli uomi
ni sappiano scrivere delle don
ne molto meglio di quanto le 
donne non facciano nel con
fronti degli uomini. A volle il 

' loro universo coincide con un 
solo punto di vista, ii loro, e 
questo limita molto le Capaci
tà, le abilità di scrittura. Non 
sono un lettore di gialli, co
munque, e tra le donne credo 
che leggerò con maggior at
tenzione Ruth Rendell anche 
quando si firma Barbara Vinc. 
Credo che potrò imparare 
molte cose da lei. Ma non par
latemi di Agatha Christie, non 
sopporto quel tipo di giallo fa
miliare, tutto chiuso in uno 
spazio che diventa una specie 
di puzzle. 

Crede che sia ancora diffusa 
la mentalità secondo la qua
le la letteratura gialla sia di 
serie B? , 

È un'idea dura a morire, anche 
se ultimamente si può notare 

"qualche concessione nei con
fronti degli scrittori di mystery. 
lo credo che sarà il tempo a 
decidere quali opere possono 
essere considerate letteratura 
e quali no. 

Hunter-Mcbain e II cinema. 
Hunter-Mcbain e la tv. 

Con il cinema e con la tv ho 
chiuso. Almeno per ora. Per 
quanto riguarda il cinema non 
riesco a lavorare con tante al
tre persone e le ultime espe
rienze sono state veramente 
negative. A parte il periodo 
che ho trascorso a fianco di 
Hitchcock, per sceneggiare Gli 
uccelli e Marmie per il resto 
niente mi ha dato altrettanti 
problemi. La tv, poi, non ne 
parliamo. Racconto solo que
sto episodio per farvi capire. 
Avevo avuto l'incarico di seri-

' vere una scaletta per una mini
serie su un gruppo di bambini 
austriaci e tedeschi mandati a 
Londra dalle rispettive famiglie 
durante gli anni Quaranta per 
paura dell'imminente tragedia 
dell'olocausto. Ho portato il 
mio lavoro e, durante una riu
nione, la giovane responsabile 
del programma mi guarda per
plessa e dice: «Non so... vera
mente... non so. mi sembra 
che si parli troppo di nazismo 
e di guerra mondiale*. Ho su
bito interrotto qualsiasi colla
borazione. 

Ma con la fortunatissima se
rie «Hill Street giorno e not
te», Macbaln non c'entra 
niente? 

Per carità, chiariamo una volta 
per tutte l'equivoco: mi hanno 
rubalo l'idea e se avessi milio
ni di dollari farci una bella cau
sa alla rete televisiva. Purtrop
po in America costa troppo fa
re i processi. 

(Fine. Le precedenti puniate 
sono state pubblicate il 17/6 il 
25/6eil29/6). 

Un seminario del Pei sulle misure per prevenire la fuga delle opere d'arte in vista dell'apertura del mercato europeo 

«Attenti, il bene culturale diventerà una merce» 

Foà-Mefistofele 
inaugura 
il festival 
di Borgio Verezzi 

Sarà Don Giovanni e Faust di Christian Dietrich Grabbo ad 
apnre il 15 luglio la ventiquattresima stagione teatrale di Bor
gio Verezzi (Savona). Il testo, mai rappresentato finora sulle 
scene italiane, è stato scnlto nel 1829 da Grahbc, morto al
colizzato a soli 35 anni. -Si tratta di un'opera mollo affasci
nante - ha detto Arnoldo Foà (nella foto), interprete nei 
panni di Mefistolele • di un'opera curiosa e complessa che 
accosta la gioia di vivere di Don Giovanni al patio maledetto 
di Faust, ma il regista Gino Zampieri ha trovato una lettura 
efficace». Accanto a lui saranno in scena tra gli altri Aldo 
Reggiani. Sabina Vannucchi e Beppe Tosco. AÌla conferen
za stampa l'attore e il produttore di Teatro del Mediteranneo 
hanno anche annunciato gli spettacoli della stagione inver
nale: Un pezzo di paradiso dell'australiano Steve Spears, 
sempre con Foà, llremuoredi lonescoed altre tre produzio
ni. 

E morto 
a Los Angeles 
l'allevatore 
di «Uccelli» 

Ray Berwick, 1 allevatore di 
volatili che collaboiò al cele
bre film di Alfred Hitchcock 
Gli uccelli, e morto a Los An
geles all'età di 75 anni. Nato 
nel Texas, Berwick cominciò 
a lavorare coni volatili da lui 

^ " " " ^ addestrati nei circhi e debut
tò nel cinema con L'uomo diAlcatraz. stona di un cx-dete-
nulo che diventa un ornitologo di lama. L'anno seguente fu 
l'occasione con Hitchcock e molti furono in seguito i film e 
gli spettacoli a cui parteciparono gli addestratami uccelli 
dell'allevatore. 

Jacques Lassalle 
nominato 
direttore 
della Comédie 

È il regista francese Jacques 
Lassalle il nuovo direttore 
della Comedie Francaise di 
Pangi. La nomina e avvenuta 
ieri durante la seduta del 
Consiglio dei ministri su pro-
posta del ministro della Cui-

^ ^ ^ • " " " ™ " * tura Jack Lang. Lassalle ha 
54 anni e succede alla guida del teatro di Molière allo scom
parso Antoine Vitez. Nato a Clermont-Ferrand. fondò e di
resse dal 1967 al 1983 lo «Studio Teatro-di Vitry.per passare 
successivamente a dirigere il teatro e la scuola di Strasburgo. 
Per tre anni, dall'81 all'83. Lassalle ha anche insegnato ai 
Conservatorio d'arte drammatica di Parigi. 

Satira, ironia 
e paradosso: 
«Humourfestivai» 
torna a Fano 

Una settimana, da oggi al 12 
luglio, per parlare di umori
smo in tutte le sue forme, 
dalla vignetta, alla letteratu
ra, dalle performance teatra
li alla musica La seconda 
edizione di «Humourfcstival» 

^^™™™™"^™"""""""™1^ di Fano propone un'ampia 
rassegna di incontri e di ospiti. Nel programma, oltre ai pcr-
formers americani, tedeschi e francesi, sono anche i dise
gnatori Emilio Gannelli e Vincino, mentre a curare alcune 
•Lezioni» sull'argomento saranno Ruggero Orlando. Renato 
Nicolini. Sergio Staino presenterà la mostra di Enzo Lunari 
ed i prevista anche una mostra antologica dedicata alla rivi
sta // caffo, pubblicata dal 1953 jl 1977 sotto la direzione di 
Giambattista Vicari: documenti, riproduzioni e testimonian
ze (tra cui quelle di Fratini, Pedullà. Paolini e Milanese) e 
inediti di Calvino, Queneau. Folon. Rodari e molti altri. 

Sciopero 
al Regio 
di Torino 
salta l'Aida 

Niente -Aida- stasera al Re
gio di Tonno. A indire lo 
sciopero questa volta sono 
stati non l'orchestra o il co
ro, ma i lavoratori del settore 
tecnico. Secondo i tecnici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (120 lavoraton su 3S0 di-
•^•^•^•^•^•^•™•™,,l•,••,•™ pendenti del teatro) la pro
posta di contratto integrativo presentata dalla direzione nei 
giorni scorsi, sarebbe ingiusta nei loro confronti e le esigen
ze dei vari lavoratori non sarebbero degnamente contem
plate. Dal canto loro Cgil, Cisl e Uil. non del tutto d'accordo 
con tale sciopero perché contrari di principio alle contratta
zioni separate di categorie e promotori invece di una trattati
va comune a tutti i lavoratori dell'Ente, chiederanno un in
contro al vicepresidente Elda Tessore per -evitare che la si
tuazione degeneri». 

Romagnoli 
e Mondialcine: 
«Non venderò 
il circuito» 

In nfenmento a quanto pub
blicato l'altro ieri da alcuni 
giornali, la società Bastogi 
spa di Vincenzo Romagnoli 
ha diramato ieri un comuni
cato nel quale smentisce 
che sia in atto una trattativa 

mmmmmmmm'^^^^^^^~ di vendita del circuilo cine
matografico Mondialcine all'americana Warner Bros. Si ri-
badisceche il gruppo -intende più che mai rimanere nel set
tore dell'esercizio cinematografico». Nulla esclude però, ag
giunge il comunicalo, che ciò possa accadere con -il sup
porto del know how di società intemazionali-. Quindi, in 
teoria, anche con il supporto della Warner. 

STEFANIA CHINZARI 

I problemi di tutela e amministrazione dei beni cul
turali italiani alla vigilia dell'apertura del mercato 
europeo. Un seminario a Roma, organizzato dai 
gruppi parlamentari comunisti, ha permesso il con
fronto Ira giuristi, critici d'arte e politici sulla perico
losa situazione del nostro patrimonio artistico. «Le 
prospettive del '92 sono assolutamente nefaste» ha 
detto Giulio Carlo Argan. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

tm ROMA Qual e il futuro del 
patrimonio artistico italiano al
le soglie dell'appuntamento 
con il mercato europeo? E 
inoltre quali leggi bisognerà at
tuare per impedire la polveriz
zazione dei nostri musei e la 
fuga all'estero di dipinti e scul
ture? Su questo argomento i 
gruppi parlamentari comuni
sti, insieme alla sezione per I 
beni culturali e ambientali del 
Pei. hanno organizzato un se
minano di due giorni dal titolo 
Tre questioni per i beni culturali 
ohe M e concluso ieri a Roma. 
Fra i relatori Giulio Carlo Ar-
gan. Stefano Rodotà, Carlo 
Bertelli. Giuseppe Chiarante. 
Giorgio Spilclla. Giandomeni

co Romanelli. 
La prima giornata dei lavori 

e stata dedicata ai pericoli del 
mercato europeo. Secondo 
Giulio Carlo Argan -le prospet
tive sono completamente ne
faste e non sono state prese la 
adeguate misure precauziona
li. Ci vogliono misure di carat
tere internazionale, bisogna 
considerare l'ostilità dei paesi 
importatori. E' in atto un pro
cesso di privatizzazione dei 
beni culturali: da una parte 
cresce il mercato delle aste, in 
cui i musei non riescono a 
competere con i privati, dal
l'altra c'è una tendenza al ri-
Musso culturale che porta ad 
una rivalutazione dell'intercs- Un particolare della Pietà di Michelangelo 

se privato nei confronti di quel
lo pubblico- Sono problemi 
non riducibili alle frontiere 
Cee. ce il timore che prevalga 
una logica di scambio fra paesi 
produttori e consumatori di 
opere d'arte. Ormai la nozione 
di bene culturale si è andata 
dilatando fino a comprendere 
oggetti che prima non poteva
no essere considerati parte del 
patrimonio artistico, ma dal
l'altra parte ha prevalso l'a
spetto merce del prodotto. La 
circolazione dei beni all'inter
no della Cee è detcrminata dai 
vincoli normativi, esiste però 
un problema di interpretazio
ne, come ha spiegato Stefano 
Rodotà nella sua relazione sul
le prospettive legislative del 
mercato comune: -Le prospet
tive future dipendono dall'in
terpretazione che si dà all'arti
colo 36 del trattato Cee che as
segna ai beni culturali uno sta
tuto particolare, consentendo 
una deroga al mercato unico. 
Ma cosa viene considerato be
ne culturale? Le versioni del 
trattato Cee sono linguistica
mente diverse: nelle versioni 
inglese e francese si parla di 
"tesoro", mentre t tedeschi e 

gli italiani hanno scritto "beni 
culturali".» 

Reggerà la legge Bottai al 
giudizio delle istanze comuni-
tane? Se dovesse permanere 
una situazione di tutela del pa
trimonio come quella odierna, 
la pressione del privato si fa
rebbe insostenibile. Inoltre esi
ste il problema del cosidetto 
•acquisto in buona fede», una 
regola che prevede la tutela 
dell'acquirente nel caso di ac
quisto di opere rubate, che do
vrebbe assolutamente essere 
abolita dalla nuova normativa. 

Dal mercato delle opere ai 
musei: fatiscenti, disorganizza
ti e mefficenti. Devono assorbi
re migliaia di visitatori turistici 
ma mancano di strutture che 
consentano uno studio scienti
fico del materiale. «Nessuno 
dei nostri musei -ha ribadito 
Giulio Carlo Argan- ha l'orga
nizzazione scientifica del mu
seo moderno. Il turismo è la 
rovina del patrimonio artistico 
del nostro paese, si chiedono 
oran più lunghi senza pensare 
che un'esposizione prolungata 
danneggerebbe le opere. Do
vremmo limitare l'afflusso dei 

turisti e privilegiare l'uso del 
musco a scopi di studio.- Carlo 
Bertelli, ex sovrintendente del
la pinacoteca di Brera, ha 
compiuto una dettagliata ana
lisi comparata del sistema mu
seale italiano, europeo e ame
ricano. Dai custodi alle asso
ciazioni private che sostengo
no l'opera dei musei, l'organiz
zazione straniera e invidiabile. 
Il Musucm of Modem Art di 
New York, ad esempio, si reg
ge sul contributo di alcuni pri
vati che formano una rete di 
solidarietà intomo al musco. 
Inoltre un museo non italiano 
funziona con un consiglio di 
esperti che prende le decisioni 
in maniera collettiva e questo 
vale sia per i piccoli che per i 
grandi musei. «Bisognerebbe 
riconsiderare -ha detto Carlo 
Bertelli- la distribuzione delle 
opere d'arte sul nostro territo
rio e tenere una porta aperta 
ad eventuali scambi con l'este
ro per ricomporre dei com
plessi che sono stati smembra
ti. Per fare questo bisogna ri
mettere in discussione la no
stra concezione del museo.» 

Dalla teoria alla pratica: al
cuni senatori comunisti hanno 

presentato nell'ottobre dello 
scorso anno, una proposta di 
legge per la tutela e l'ammini
strazione dei beni culturali e 
ambientali. Anziché una strut
tura di tipo burocratico mini
steriale, la legge prevede un 
ordinamento analogo a quello 
del consiglio nazionale delleri-
cerche. un organismo dotato 
di maggiore autonomia anche 
amministratore. In questa vi
sione l'organo massimo diven
terebbe il consiglio del beni 
culturali eletto da esperti e ri-
cercaton. È prevista, nel dise
gno di legge, la revisione della 
legge di tutela: si passa da una 
considerazione che privilegia 
il bene singolo ad una visione 
integrata del bene nel territorio 
con l'istituzione di una catalo
gazione regionale che potreb
be diventare uno strumento in-
tergrante della politica urbani
stica. -Intanto - ha concluso 
Giuseppe Chiarante • bisogna 
risolvere i problemi più urgen
ti. Comune e la preoccupazio
ne per l'apertura delle frontie
re, serve uno statuto giundico 
del bene che tenga anche con
to del rapporto con l'ambien
te.» 

l'Unità 
Giovedì 
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